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	Amministrazione Provinciale di Vibo Valentia
Settore IV - Assessorato al Turismo

Contrada Bitonto

89900  -  Vibo Valentia


	Documenti da presentare all’Assessorato Provinciale al Turismo, per l’istruttoria della classificazione ai sensi della L. R. 7 marzo 1995 n. 4
 e L. R.  26 febbraio 2003 n 2
, delle seguenti  strutture ricettive:


	1
	Residenze di Campagna
	a – b – c – d – e - f

	2
	Case ed appartamenti per vacanze
	a – b – c – d – e - f

	3
	Case per ferie
	a – f – g - h

	4
	Case religiose per ospitalità
	a – f – g - h

	5
	Centri soggiorno studi
	a – b – c – d – e - f

	6
	Centri di vacanza per ragazzi
	a – f – g - h

	7
	Ostelli per la gioventù
	a – f – g - h

	8
	Rifugi escursionistici e di montagna
	a – c – f  - h

	9
	Affittacamere
	a – b – d - f

	10
	Bed and Breakfast
	a –b – h - i – (j) – k – (l) – m – n – o - p


a) Domanda concernente, fra l'altro, la denominazione dell'esercizio e la sua ubicazione;
b) Planimetria dell'immobile con l’indicazione dell'uso cui sono destinati i vari locali, in originale o in copia autentica a norma di legge, vistata dal Comune e accompagnata da copia conforme della concessione edilizia;
c) Relazione tecnica descrittiva a cura del responsabile del progetto;

d) Certificato di agibilità rilasciato dal Sindaco di data non antecedente a tre mesi, con indicazione di ciascuna camera dei posti letto autorizzati;

e) Certificato o nulla osta provvisorio di prevenzione incendi, ai sensi della legge 7 dicembre 1984 n. 818 (2) e successive modificazioni;
f) Dichiarazione dell’attrezzature e delle tariffe da praticare;

g) Dichiarazione concernente il tipo di gestione che deve in ogni caso garantire l’uso delle strutture in rapporto alle finalità per cui è autorizzato il complesso;

h) Dichiarazione dei periodi di apertura;
i) Titolo di possesso dell’immobile (atto di proprietà o contratto di locazione);

j) Atto di approvazione dell’assemblea condominiale;

k) Dichiarazione di sussistenza dei requisiti soggettivi del titolare art. 11 e 12  T.U.P.S.  R.D.L. 18.06.1931 N. 773;

l) Atto di assenso del proprietario o comproprietari;
m) Certificato di residenza o autocertificazione che nel periodo di apertura il titolare risieda  presso la struttura;
n) Il numero delle camere, dei posti letto e dei servizi igienici;
o) Fotocopia del documento d’identità;
p) Dichiarazione di impegno nell’esposizione del marchio.
	Tipologia di struttura
	Requisiti minimi obbligatori

	Residenze di Campagna
	1) Buono stato di conservazione e manutenzione dell’immobile;

2) Arredamento delle unità abitative funzionale e di buona fattura;

3) Servizio di ricevimento;

4) Cambio di biancheria  ad ogni cambio cliente ed almeno due volte la settimana a cura del gestore;

5) Pulizia delle unità abitative ad ogni cambio cliente ed almeno due volte la settimana a cura del gestore;
6) Un locale bagno completo, con acqua corrente calda e fredda, ogni sei posti- letto non serviti da bagno privato;

7) Chiamata di allarme in ogni bagno;

8) Accessori dei bagni, riserva di carta, cestino dei rifiuti, sgabello, sacchetti igienici;

9) Riscaldamento in tutto l’esercizio;

10) Sistemazione delle unità abitative: Letto, una sedia per letto, specchio con presa corrente nelle camere senza bagno, illuminazione centrale, armadio, comodino con lampada, cestino rifiuti;
11) Una linea telefonica esterna ad uso comune;

12) Spazi comuni esterni all’esercizio fruibili dall’ospite in verde attrezzato per lo svago ed il soggiorno;

13) Servizio di prima colazione e di ristorazione in locale apposito, a cura del gestore, caratterizzato dall’offerta di prodotti tipici locali;

14) Per gli appartamenti i requisiti minimi richiesti ai fini della classificazione sono quelli previsti alla tabella allegato B.

	Case ed appartamenti per vacanze
(almeno tre unità  abitative; permanenza minima di 7 giorni e massima di 3 mesi).
	Allegato B
1) Buono stato di conservazione e manutenzione dell’immobile;

2) Arredamento delle unità abitative funzionale e di buona fattura composto da: letto, comodino per letto con lampada, una sedia per letto, armadio, tavolo da pranzo con sedie, divano, cucinino o angolo cottura composto da lavello, piano cottura, frigorifero, scolapiatti, cappa aspirante e pensili;

3) Servizio di ricevimento;
4) Fornitura di biancheria da letto e da bagno;

5) Pulizia delle unità abitative;

6) Bagno completo per ogni unità abitativa con erogazione di acqua calda e fredda dotato di lavabo, water, vasca da bagno o doccia e specchio con presa corrente;
7) Chiamata di allarme in ogni bagno;

8) Fornitura costante di energia elettrica;

9) Riscaldamento in tutto l’esercizio;

10) Linea telefonica esterna per uso comune;

 11) Cassetta medica di pronto soccorso.

	Affittacamere
(camere mobiliate)
non più di 6 camere
	Allegato C
1) Buono stato di conservazione e manutenzione dell’immobile;
2) Arredamento funzionale composto da: letto per persona, comodino per letto con lampada, tavolo, sedia per letto, armadio,specchio con presa corrente, cestino rifiuti

3) Bagno completo ogni tre camere con acqua calda e fredda;

4) Chiamata di allarme in tutti i servizi igienici;

5) Riscaldamento;
6) Fornitura costante di energia elettrica.

	Affittacamere

(appartamenti mobiliati)
	1) Buono stato di conservazione e manutenzione dell’immobile;
2) Arredamento dell’unità abitativa funzionale e di buona fattura composto da: letto, comodino per letto con lampada, una sedia per letto, armadio, tavolo da pranzo con sedie, divano, cucinino o angolo cottura composto da lavello, piano cottura, frigorifero, scolapiatti, cappa aspirante e pensili;

3) Bagno completo per ogni unità abitativa con  acqua calda e fredda dotato di lavabo, water, vasca da bagno o doccia e specchio con presa corrente;

4) Chiamata di allarme in ogni bagno;

5) Fornitura costante di energia elettrica;

6) Riscaldamento.


	Case per ferie
	In particolare devono avere:
a) Una superficie minima delle camere, al netto di ogni locale accessorio, di 8 mq. per le camere ad un letto, mq. 14 per le camere a due letti con un incremento di mq. 4 per ogni letto in più, per un massimo di 4 posti letto per camera, altezza dei locali secondo le previsioni dei regolamenti di ogni singolo comune;
b) 1 WC ogni 6 posti letto, 1 bagno o doccia ogni 6 posti letto. Nel rapporto di cui sopra non si computano le camere dotate di servizi igienici privati;

c) Arredamento minimo per le camere da letto composto da letto, sedia o sgabello, scomparto armadio per persona, cestino rifiuti per persona;

d) Locali comuni di soggiorno, distinti in sala da pranzo, di ampiezza complessiva minima di mq. 25 per i primi 10 posti letto e mq. 0,50 per ogni posto letto in più;
e) Idonei dispositivi elettrici e mezzi antincendio secondo le disposizioni vigenti e le prescrizioni, rispettivamente, dell’ENPI-CEI e dei Vigili del Fuoco;

f) Cassetta di pronto soccorso come da indicazione dell’autorità sanitaria;
g) Servizio telefonico ad uso comune e servizio citofonico interno.




	Ostelli per la gioventù

e

Centri di vacanza per ragazzi
	In particolare devono avere:
a) Camere a più posti letto con possibilità di posti letto anche sovrapposti del tipo a castello con un minimo di 7 metri cubi a posto letto, altezza dei locali secondo le previsioni del regolamento edilizio di ogni singolo comune; 

b) 1 WC ogni 6 posti letto, 1  doccia ogni 6 posti letto, 1 lavabo ogni 6 posti letto, nel rapporto di cui sopra non si computano le camere dotate di servizi igienici privati;

c) Arredamento minimo per le camere da letto composto da letto, sedia o sgabello, scomparto armadio per persona, cestino rifiuti per ogni camera;

d) Locali polifunzionali comuni di soggiorno, distinti dalla sala da pranzo;

e) Idonei dispositivi elettrici e mezzi antincendio secondo le disposizioni vigenti e le prescrizioni, rispettivamente, dell’ENPI-CEI e dei Vigili del Fuoco;

f) Cassetta di pronto soccorso come da indicazione dell’autorità sanitaria;

g) Servizio telefonico ad uso comune.



	Rifugi escursionistici e di montagna
	In particolare dispongono di:

a) Servizio di cucina o attrezzatura per cucina comune;

b) Spazio attrezzato per il consumo di alimenti e bevande;

c) Spazio attrezzato per il pernottamento;

d) Alloggiamento riservato per il gestore qualora si tratti di rifugio custodito;

e) Cassetta di pronto soccorso;

f) Telefono o, nel caso di indisponibilità di allaccio telefonico, di apparecchiature di radio-telefono o similari.



	Bed and Breakfast
	1.      Attività di accoglienza ricettiva esercitate da privati che, in via occasionale o saltuario, senza carattere di imprenditorialità e avvalendosi della organizzazione familiare utilizzano parte della propria abitazione fino ad un massimo di quattro camere e otto posti letto, fornendo ai turisti alloggio e prima colazione sono classificate come «B&B».
2.     Il servizio alloggio deve comprendere i seguenti elementi minimi:
a) La superficie delle camere adibite alla ricezione non può essere inferiore a mq 8 per la camera singola e mq 12 per la doppia;

b) Fornitura e cambio della biancheria compresa quella da bagno due volte la settimana e al cambio del cliente;

c) Un servizio bagno autonomo rispetto alle esigenze della famiglia, con un rapporto non inferiore a quattro posti letto per ogni bagno;
d) La pulizia quotidiana dei locali;

e) La fornitura di energia elettrica, acqua calda e fredda e riscaldamento.

3.  Il servizio di prima colazione è assicurato prevalentemente con cibi e bevande provenienti da produzioni calabresi.
4.   La permanenza degli ospiti non può protrarsi oltre i 60 giorni consecutivi.


� Norme sulla classificazione degli esercizi ricettivi extralberghieri.


� Disciplina dell’attività di accoglienza ricettiva a conduzione familiare denominata «Bed and Breakfast».
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